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Indiscreto

Ezio Savino

I potenti sanno quanto
conti costruire e impor-
reilconsenso.Dalmon-
do classico giunge una
grande lezione sul te-
ma. In Grecia e a Roma

lemaestranzedelconsensoera-
no poeti, letterati e oratori, spe-
cialisti della lode. Dicere lau-
des, «cantar le lodi» era la loro
missioneartistico-politica.Sofi-
sticato strumento era la retori-
ca, laboratorio della parola da
cui uscirono modelli inossida-
bili al tempo: l’encomio, l’elo-
gium, il panegirico, l’epitafio.

Un convegno a Cividale del
Friulichiama a raccolta i classi-
cisti.Smonterannoloscintillan-
te prisma della lode al potente
in greco e in latino (ma l’epoca
esploratasiestendeancheaica-
rolingi e alla Rinascenza). Ci
svelerannodicheretoricagron-
di il consenso al trono, dai gior-
ni dei signori della guerra e del-
l’oro micenei, che contavano
sullacetradegliaedi,accordata
sulla fanfara eroica, alle zaffate
d’incenso da cui si facevano
ammantare grossi calibri come
AugustoeNerone. La retori-
ca ammaliava come una
magia. I più bravi riusci-
vano a impastare nel
miele, mimetizzata, la
critica costruttiva al
sovrano,chel’apprez-
zava; altri ricamava-
no funamboliche lodi
per legittimare un
odioso tiranno. Anti-
che sono le fonti d’infor-
mazione e i testi. Ma lo
sguardo resta all’oggi, se-
condo lo spirito consolidato
del convegno. Sgranare i mec-
canismi classici dà un metodo,
persmascherareipifferaiattua-
li, con i loro flautini nei vicoli
della politica.

Per entrare nel vivo, interpel-
liamo il Prof. Gianpiero Rosati,
latinista dell’Università di Udi-
ne, colui che ha proposto al Co-
mitato Scientifico del conve-
gno il tema di questa sessione.

Prof.Rosati,oggisitendeasva-
lutare il classico rispettoad al-
tri saperi. Il convegno canta
fuoridalcoro:checosaci inse-
gnano gli antichi su potere e
consenso?
«Ci insegnano proprio che

certi temi ritornano anche in
epocheecontesticulturalimol-
to diversi, e che certe dinami-
che nei rapporti discrittori e ar-
tisti col potere politico sono fe-
nomeni ricorrenti: ci insegna-
no cioè che, proprio per essere
oggi cittadini più consapevoli,
conviene conoscere i modi in
cui le società antiche hanno af-
frontato quei temi e le risposte,
spesso molto sofisticate, che su
di essi hanno elaborato».

La retorica qui la fa da padro-
na. Le sue «figure» - l’iperbole,
il paragone con i personaggi
esemplari della mitologia, la
«parata degli eroi», l’oggi pre-
sentato come «età dell’oro» -
modellano la lode al potente.
Tutta anticaglia, o materiale
che,magarisottomentitespo-
glie, si ricicla ancora oggi da
partedichifalacorteaipoten-
ti di turno?
«In un tipo di letteratura co-

me quella encomiastico-pane-
giristica,laretoricadell’amplifi-
cazione è fondamentale, è la

grammatica di questo linguag-
gio artefatto (come è general-
menteillinguaggioconcuiilpo-
tere parla di sé), che ha così
spesso prodotto un atteggia-
mento di rigetto in quanto
espressione di servile acquie-
scenzadeiletterati.Einvecede-
cifrare questo linguaggio nei
suoi elementi costitutivi ci aiu-
ta a capire quanto di esso viene
appuntoriciclatonellessicopo-
litico dei nostri giorni. D’altra
parte l’uso astuto della retorica

permette agli scrittori antichi
diesprimere anche unmessag-
giopiùcomplesso,problemati-
cooperfinocritico,dietrolafac-
ciata di testi che non possono
senon“parlarbene”delloroog-
getto: si può cioè esercitare un
controlloeuncondizionamen-
to del potere anche se si è co-
stretti a parlarne solo bene.
Esplorare dunque i segreti del-
la retorica può rivelare anche
ciò che un testonon dicesenon
per via indiretta o allusiva. C’è

una frase famosa di Gibbon, il
grandestorico delladecadenza
di Roma, secondo cui “si può
spesso sapere la verità anche
dal linguaggio dell’adulazio-
ne”».

Sportepotere.Comesifaceva,
aitempidiPindaroediBacchi-
lide, a incensare un potente
grazieallavittoria inunacom-
petizione internazionale ec-
cellente?
«Per quei poeti lo sport era

ben altra cosa che per noi oggi,

ela vittoria erasolo ilsegnodel-
lagrandezzamoraledichilaot-
teneva, e dunque l’occasione
per celebrarne le origini, la fa-
miglia con le sue tradizioni e i
valori propri dei committenti
aristocratici, che erano spesso
anche importanti figure politi-
che».

Elogiare il tiranno: è davvero
dura, in comunità che storce-
vano il naso solo a sentir pro-
nunciare la parola. Eppure ci
provarono poeti e intellettua-

li che fecero quadrare il cer-
chio.Quali furonole loroscel-
te tecniche?
«Una sfida molto stimolante

per chi studia la letteratura en-
comiastica e panegiristica sta
proprionelvederecomeladiffi-
coltà del compito costringe
scrittori e artisti a elaborare
strumentiintellettualimoltoso-
fisticati. È noto del resto che i
regimi politici in cui non c’è li-
bertà di parola costringono
spessogliartistiainventaremo-
dalitàespressiveingradodielu-
dere il controllo e la repressio-
ne del potere, o comunque di
nondiventarnesemplici porta-
voce».

I laudatores di Augusto impe-
ratoreneesaltavanolapax.Ta-
cito,però,ciinformachequel-
la «pace» era una facciata, un
mortale ristagno, la tomba di
ogni libertàa favoredi unsolo
padrone. Chi la raccontava
più giusta?
«Tutti e due i punti di vista

contengonouna partediverità,
cheperdipiùcambiaanchenel
tempo: l’Augusto degli inizi del
suo lunghissimo principato, e
che mette fine alla tragedia del-
leguerrecivili (diventando, an-
chegrazieaunamassicciaazio-
ne di propaganda, un modello
di“imperatorebuono”),èdiver-
so da quello cupo e accentrato-
re degli ultimi anni».

Parliamo di Nerone, futuristi-
ca star della politica-spettaco-
lo. I suoi fan, comequelli diEl-
visPresley,lodavanoperredi-
vivo. Cantautore, showman,
driver, palazzinaro con la sua
CasaDoratanelcuorediRoma
caput mundi. Erano i puri ec-
cessidi una mente malata, o le
strategie per la costruzione di
unconsensodellagenteintor-
no all’imperatore?
«Neroneindubbiamenteaffa-

scina:èuomodieccessi, inogni
campo, e ha anche ambizioni
artistiche, guarda alla grande
cultura greca. Il revisionismo
pro-neroniano(comedialtri ti-
ranni, a esempio Domiziano)
vuole correggere la tradizione
compattamente ostile, filo-se-
natoria, delle fonti storiografi-
che; può certamente accadere
che, come in molti altri casi, la
revisionesispingatroppolonta-
no. I suoi eccessi erano anche il
fruttodigrandiambizioniintel-
lettuali, di una mente visiona-
riachesi ispiravaalmodelloas-
solutistico delle monarchie
orientali: il clima edonistico
del suo stile di governo, con
elargizione di feste, spettacoli e
donativi alimentari alla plebe
urbana,suscitavaunvastocon-
senso popolare».

Uno studente che segua il vo-
stroconvegno,qualebonusco-
noscitivo ne potrà trarre?
«Potrà essere più smaliziato

di fronte al linguaggio politico
dei nostri giorni, di cui ricono-
sceràschemieclichés abusati,e
capire che la pratica del potere,
diognipotere(chetende acon-
servare se stesso) comporta at-
teggiamenti analoghi: si auto-
celebra, cerca il consenso pre-
sentandosi come una nuova
etàdell’oro;enaturalmentetro-
va i suoi aedi, più o meno inte-
ressati e non sempre attenti a
preservareuna propria dignità.
È,pertornarealladomandaini-
ziale, lo “sguardo lungo” che i
classici sanno dare».

Il dito di Maurizio Cattelan. Quanta fatica per un “Vaffa”
Quattro camion, una gigantesca gru, dieci operai,
duegeometri,uningegnereeunfotografo.Èlasqua-
dradiuominiemezzicheinquestigiorni-davener-
dì scorso fino a giovedì prossimo - sta allestendo in
piazza Affari, a Milano, la ormai celebre opera di
MaurizioCattelanattornoallaqualeèdaquestapri-
mavera che si polemizza: l’enorme mano con tutte
leditamozzate,tranneilditomedio.L’installazione
(daltitoloL.O.V.E.,unasculturainmarmodiCarra-
ra di 11 metri creata appositamente per l’esposizio-
ne milanese) sarà inaugurata, in contemporanea

conlamostraaPalazzoReale,venerdì24settembre.
Secondoquantospiegato daCattelan, lamanoevo-
ca il saluto nazista come gesto paradigmatico degli
orrori e degli errori del secolo scorso e deve essere
letta nello spirito della mostra, che è contro tutte le
ideologie. Intanto, mentre si rincorrono le indiscre-
zioni sui vip invitati all’inaugurazione di venerdì (il
sindaco Moratti ci sarà? E gli assessori e i consiglieri
cheavevanorematocontro?),inpiazzaAffariilavori
fervono.Comehadettoieriuncurioso:«Quantafati-
ca per un vaffanculo!».

“ IL CONVEGNO

IN PIAZZA AFFARI FERVONO I LAVORI

Cultura

L’Augusto
«imperatore
buono» era
propaganda

L’edonismo
di Nerone,
pura fabbrica
di consenso

Gli aedi di oggi
smascherati
dai loro
predecessori

ARTE CONTEMPORANEA

A volte elogi
sperticati
nascondono
forti critiche

DA GIOVEDÌ
A CIVIDALE
«Dicerelaudes.
Elogio,
comunicazione,
creazionedel
consenso»è il titolo
delconvegno
internazionaleche
si terràaCividale
delFriulida
giovedì23 asabato
25.L’eventoè
organizzatodalla
Fondazione
NiccolòCanussio,
chepromuove
iniziativedi studio
ericercasul
mondoantico,alla
riscopertadelle
tracceche la civiltà
classicaha
impressonel
presente. I
convegni,a
cadenzaannuale,si
susseguonodal
1999.Leedizioni
piùrecenti, con
studisull’identità
etnicanell’Italia
antica,su ordinee
disordine,sulla
caraturapoliticadi
Cesare,hanno
seguito il filodel
potere, fino
all’imminente
convegno,chene
indagal’intreccio
conil consenso. Il
programma
completoèsul sito
www.fondazione-
canussio.org, con
le traccedegli
interventie
un’ampia
bibliografia.
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Fatevi venire una «Visione»
e partecipate al premio Terna

Lingua

«L’adulazione? È un’arte a doppio taglio»
Nell’antichità greca e romana scrittori e poeti che cantavano le lodi dei potenti ne condizionavano anche le azioni
Il latinista: studiare le armi retoriche dei classici è un bel modo per comprendere il lessico politico dei nostri giorni

L’«Augusto
di Prima Porta»

(o «Augusto
loricato»,

cioè che indossa
la tipica corazza

in pelle
dei legionari).

Augusto nacque
a Roma il 23

settembre 63 a.C.
e morì a Nola

il 19 agosto 14 d.C.

Ultimigiorniutiliperpartecipare alPremioTernaperl’artecontemporanea,quest’annoallaterzaedizio-
ne,coninpaliounmontepremicomplessivodi185milaeurotrasoggiornidistudioinItaliaeCinaepremi
acquisto. L’iscrizione, che è gratuita e si può fare online sul sito del premio (www.premioterna.com), è
possibile fino al 4 ottobre. Il concorso intitolato quest’anno «(+150) Visione: Origine e Potere. Energia
attraverso le Generazioni» (diviso in quattro categorie) è curato da Cristiana Collu e Gianluca Marziani.
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